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Con il voto della maggioranza e l'astensione di PSDI e PRI 

Varato il bilancio dopo un dibattito 
improntato ad uno spirito costruttivo 

La DC votando contro ha manifestato valutazioni diverse al suo interno - Le dichiarazioni di voto - Gli inter­
venti e le conclusioni del sindaco - Gabbuggiani ha ringraziato il segretario generale che ha lasciato il suo incarico 

Il bilancio preventivo del 
Comune per il '78 è s ta to ap­
provato. Il consiglio ha vota­
to questo fondamentale a t to 
politico amministrat ivo nella 
t a rda serata di ieri. Hanno 
espresso parere favorevole i 
gruppi del PCI. PSI . PDUP. 
si sono astenuti i rappresen­
tant i del P i t i e del PSDI. 
hanno espresso voto contra­
rio 1 gruppi democristiano, li­
berale e missino. Si è cosi 
concluso dopo quat t ro inter­
minabili sedute nel salone dei 
duecento e gli interventi di 
ben 34 fra consiglieri ed as­
sessori il dibatt i to sul bilan­
cio. Se l'esito conclusivo era 
prevedibile non si può certo 
affermare lo stesso per i 
contenuti del dibattito, il suo 
tono, le proposte che le for­
ze politiche hanno avanzato. 
Non sono mancate le pole­
miche. condotte talvolta an­
che In modo strumentale, le 
contrapposizioni, le critiche, 
ma quello v ^ i r i t o di colla­
borazione e concretezza che 
il sindaco aveva auspicato 
concludendo la sua relazione 
Introduttiva è s ta to sostan­
zialmente mantenuto. I mille 

Le valutazioni che i rappre­
sentanti dei gruppi consiliari 

hanno fornito in sede di di­
chiarazione di voto non si so­
no discostate dai contenuti e 
dai giudizi emersi nel corso 
del dibattito. ___ 

Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Peruzzi. Il voto — ha affer­
mato — non modifica gli 
schieramenti registrati lo 
scorso anno nell'occasione 
analoga. Ciò non significa che 
nulla sia cambiato. La stessa 
Democrazia cristiana ha evi­
denziato lo sviluppo al suo in­
terno di at teggiamenti diver­
si. uno legato al passato, im­
pronta to sui binari della con­
trapposizione sterile che non 
paga nessuna forza politica e 
non serve alla ci t tà : l'altro 
più articolato, non privo di 

significativi riconoscimenti 
per l'opera svolta dall'ammi­
nistrazione, impegnata nel 
campo di una opposizione ri­
gorosa e costruttiva fondata 
sui contenuti concreti. La 
maggioranza si presenta oggi 
— ha continuato Peruzzi — 
con un bagaglio di dibattiti e 
confronto che ne ha conso­
lidato la fisionomia. 

Il sindaco 
Questi stessi concetti sono" 

stati sottolineati dal sindaco 
nell'esordio al suo intervento 
conclusivo. I giudizi vari e 
diversificati espressi dai con­
siglieri. l'esito stesso del vo­
to — ha affermato Gahbug-
giani — conferma sostanzial-

Sì al piano edilizio 
del senato accademico 

Per il piano edilizio universitario l'ultimo at to si celebra 
venerdì con il voto de! consiglio di amministrazione del­
l 'università dopo che Ieri ha espresso il suo assenso il 
senato accademico. Gli undici presidi hanno portato al 
documento sullo sviluppo edilizio dell 'ateneo lievi ritocchi 
ed integrazioni frutto delle consultazioni all ' interno di ogni 
facoltà. Il nucleo centrale del piano è r imasto comunque 
invariato. 

mente la validità delle prò 
poste della maggioranza e 
delle scelte contenute nel bi­
lancio. Questo dlibattito ha 
inoltre ribadito al di là del­
la necessaria dialettica inter­
na e dell 'autonomia dei sin­
goli parti t i che la compon­
gono l'unità la compattezza, 
la convergenza programma­
tica delle forze di maggioran­
za che sostengono dal '75 1' 
amministrazione. L'astensio­
ne pronunciata, con motiva­
zioni diverse, da parte del 
PIÙ e del PSDI rappresen­
ta un elemento di partico 
lare significato: non la ri­
petizione meccanica di un at­
teggiamento di « attesa » già 
manifestato in passato ma 
scelta che nasce dall'esigen­
za riconfermato di rifiuto di 
una logica di schieramento e 
della necessità di svolgere un 
ruolo critico, costruttivo e an 
che compartecipe. 

Il bilancio — ha affermato 
Gabbuggiani — è stato og­
getto di un 'a t ten ta e ampia 
consultazione nei consigli di 
quartiere, con le categorie so­
ciali ed economiche: questo 
ci deve spingere ancora a 
stabilire un rapporto sempre 
più s t re t to con la realtà fio-

Ricomposta la crisi ai vertici dell'ente universitario 

Ritirate le dimissioni 
dal presidente dell'Opera 
La decisione annunciata dal professor Clemente al consiglio di amministrazione - Ri­
mane in carica anche il vice, Modigliani - Le decisioni per la casa dello studente 

E' dura ta cinque giorni la 
crisi ai vertici dell'opera uni­
versitaria, il tempo necessa­
rio a r insaldare i legami con 
le v a n e forze politiche e gli 
amministratori citt idini e a 
permet tere un chiarimento 
t ra le varie componenti del 
consiglio di amministrazione. 
Il presidente, professor Gui­
do Clemente ed il vice, pro­
fessor Umberto Modigliani 
h a n n o r i t i rato le loro dimis­
sioni martedi sera nel corso 
della r iunione del consiglio 
cominciata alle 10 della sera 
e conclusa all 'una di notte. 

Sulla decisione dei massimi 
dirigenti dell 'ente universita­
rio hanno pesato l'atteggia­
mento del consiglio, unanime 
nel r i tenere inopportuno il 
prolungarsi della crisi in un 
momento così delicato della 
vita dell'opera e le dichiara­
zioni esterne di uomini poli­
tici e rappresentanti degli en­
ti locali. Clemente e Modi­
gliani le hanno interpretate 
come una conferma esplicita 
o indiretta ali alinea pilitica 
ed amministrat iva seguita e 
hanno dato loro il valore di 
una buona dose per l'impo­
stazione in termini più preci­
si ed incisivi dell ' intervento 
per il diri t to allo studio. 

In sostanza i dirigenti del­
l'opera ritengono di poter 
procedere ad una verifica 
complessiva del programma 
già delineato da tempo. Ci 
saranno nei prossimi giorni 
nuovi incontri t ra i dirigenti 
dell'opero e i sindacati , i 
parti t i . g!i enti locali. L'ob­
biettivo di « medio periodo » 
è riuscire a stabilire in ter­
nani precisi in che modo u-
tilizzare i finanziamenti che 
l'università ha intenzione di 
concedere all 'Opera utilizzan­
do la legge 50 per l'edilizia 
universitaria. Il piano edilizio 
non è ancora s ta to definiti-
\ a m e n t c approvato (ieri c'è 
s ta to il disco verde del Sena­
to) ma c'è già l'impegno che 
II 15 per cento dei 22 miliar­
di destinati all 'ateneo fioren­
t ino venga dire t tamente ge­
stito dell 'Opera. I due miliar­
di e mezzo dovrebbero servi­
re per la sistemazione di re­
sidence studenteschi in via 
Romana e per il complesso 
di Sant 'Orsola. In pochi mesi 
dovrebbero essere così garan­
titi dai 300 ai 400 posti Ietto. 
« Tireremmo un po' «I fiato 
— dice il presidente dell'Ope­
ra . Clemente — e sopratut to 
saremmo in grado di trasfe­
rire una buona fetta di dena­
ro nella creazione di nuovi 
«crvizi ». 

A questo programma di 
medio periodo i dirigenti del­
l'opera affiancano anche un 
Intervento immediato per 
tamponare le falle più vistose 
e le inefficienze macroscopi­
che che investono la casa 
dello s tudente di viale Mor­
gagni e le mense. Per la casa 
dello s tudente il precidente 
dell'Opera ha annuncia to ieri 
mat t ina l'intenzione di ripri­
s t inare controlli più severi 
per l'accesso alle torri. Sarà 
rafforzata la presenza di di­
pendenti in portineria mentre 
al contempo saranno aumen­
t a t e le garanzie per l'incolu­
mità di tu t t i i lavoratori con 
un servizio di vigilanza e-
s t e m o alla casa. Nella lotta 
agli abusivi si seguiranno i 
sòliti binari . Il consiglio ha 
deliberato la graduatoria de­
gli studenti aventi diri t to in 
base alla quale saranno in­
viate le lettere di disdetta. 
Nessuno rimarrà comunque 
da un giorno all 'altro senza 
un tet to perchè per i casi più 
urgenti si t roveranno solu­
zioni di emergenza come l'al­
loggiamento temporaneo in 
pensioni. 

Per la casa « Calamandrei » 
si è messa in tanto al lavoro 
la commissione di inchiesta 
nominata dal consiglio di 
amministrazione dell'Opera. 
I t i fanno part« i cordiglieri 

Giancarlo Donnini. Mila Pie-
ralli e Domenico Borrelli. La 
loro, come già avevamo scrit­
to. sarà un' indagine ammi­
nistrativa per verificare le e-
ventuali irregolarità di questi 
ultimi mesi. 

Il direttore della casa, Ra-
guso. ha confermato le sue 
dimissioni al consiglio di 

amministrazione. Il suo posto 
verrà ricoperto prima della 
fine del mese da due diretto­
ri. 

Delle vicende dell'opera si 
è discusso anche in un in­
contro t ra l'assessore regio­
nale alla Cultura Tassinari e 
i professori Clemente e Mo­
digliani. L'assessore ha mani­

festato il proprio apprezza­
mento per le proposte di in­
terventi per r iportare ad una 
situazione di normali tà t an to 
la casa dello s tudente che le 
mense universitarie. Apprez­
zamento c'è s ta to anche per 
le linee programmatiche tese 
ad assicurare un migliora­
mento qualitativo dei servizi. 

GLI EDILI HANNO RAGGIUNTO 
IL CONTRATTO INTEGRATIVO 

I lavoratori edili fiorentini 
hanno raggiunto il rinnovo'del 
contra t to integrativo provin­
ciale Si è giunti a questa 
positiva conclusione dopo un 
lungo «braccio di ferro» du­
rato 7 mesi t ra imprenditori 
e sindacati , che ha portato 
a numerose ore di sciopero. 

Cosa comporta il raggiun­
gimento dell ' intesa? « In pri­
mo luogo — secondo la PLC 
— si è aper ta una fase nuo­
va nella quale il confronto 
con l'associazione costruttori 
può farsi più str ingente, in 
modo da verificare concreta­
mente come gli imprenditori 
in tendano inserirsi nel neces­
sario processo di industrializ­
zazione della produzione che. 
se or ientato al superamento 
dell 'aziendalismo esasperato. 
al rifiuto delle posizioni spe­
culative e di rendita, può agi­
re positivamente sui costi. 
sulla qualità del prodotto e 
può consentire Io sviluppo e 
la qualificazione occupazio­
nale ». 

II punto centrale nel nuovo 
cont ra t to è quello del diri t to 
di informazione sul piano di 
invest imento e di occupazio­
ne. Questo punto può concre­
t amen te dare risposta alla 
stessa richiesta di lavoro da 
par te dei giovani verso il qua­
le esiste l 'impegno della As­
sociazione costruttori ad ope­
rare . prevedendo per la scuo­

la professionale edile il ruolo 
di s t rumento di formazione 
professionale da collegarsi 
agli ent i preposti alla forma­
zione (Regione, Provincia, Co­
muni tà Europea) e alla legge 
285. 

La discussione e lo studio 
proseguono ora a livello pro­
vinciale e regionale per pre­
disporre un preciso progetto 
in materia. Inoltre il nuovo 
contra t to integrativo pone le 
premesse per un reale cam­
biamento delle condizioni di 
lavoro e di vita dei cantieri, 
anche se sarà comunque ne­
cessaria — secondo la FLC 
— la spinta costante dei la­
voratori per conquistare l'ap­
plicazione del contra t to che 
fa dell 'ambiente e della men­
sa elementi important i . 

Il nuovo contrat to, oltre alla 
mensa, prevede il rimborso 
parziale delle spese di tTa-

i sporto, in considerazione del­
la mobilità e della pendola­
ri tà dei lavoratori edili, un 
aumento salariale di 15.000 
lire uguale per tut t i , una 
s t ru t tu ra salariale più conso­
n a ad una effettiva «men-
si'.izzazione », una regolamen­
tazione più puntuale dell'isti­
tu to della trasferta, la con­
quista del godimento di t r e 
se t t imane consecutive di fe­
rie stabilendo il periodo fe­
riale nei mesi di luglio-a co­
sto-settembre ment re il perio­

do di godimento della quar­
ta se t t imana è lasciata alla 
contrat tazione aziendale. 

Il rinnovo del contra t to in­
tegrativo con l'associazione 
costruttori della confindu-
stria. dopo l'intesa realizzata 
con la Confapi e le coopera­
tive, interessa 14.000 lavorato­
ri. Al giudizio positivo sui 
contenuti realizzati la se­
greteria della FLC. mentre 

sottopone all 'approvazione dei 
lavoratori la bozza d'accordo, 
h a riproposto il proprio impe­
gno per giungere rapidamente 
ad una intesa positiva anche 
con le associazioni artigiane. 

BILLI MATEC — Si svolge 
oggi all ' interno della Billl-Ma-
tec un'assemblea aperta . L' 
iniziativa r ientra nella gior­
na ta di lot ta indetta dalla 
FLM e dal coordinamento 
meccano-tessile in riferimento 
alla questione delle aziende 
ex EGAM, al mancato pas­
saggio de', pacchetto aziona­
rio all 'ENI e alla mancanza 
di una politica di settore che 
investa tu t t e le aziende mec­
cano-tessili. pubbliche e pri­
vate. •''H 

TELEFONICI — Oggi si a-
stengono dal lavoro per due 
ore. dalle 10 alle 12 i lavo-

! ratori telefonici per il rinno-
vo del contra t to di lavoro 

I scaduto nel dicembre scorso. J 
i Per tanto gli sportelli al pub- I 
i b'.ico res teranno chiusi ! 

I 

Perché i trasporti su rotaia sono attualmente in crisi 

Privilegiate dalle Ferrovie 
soltanto le opere di prestigio 

II viaggio in treno, s tando 
alle più recenti statist iche su­
gli incidenti, continua a re­
s ta re il p:ù sicuro rispetto 
a quello effettuato con altr i 
mezzi di comunicazione. Tut­
tavia. a causa di una politica 
di abbandono dell'azienda fer-
r o u n n a , che h a lasciato in­
vecchiare mezzi e s t rut ture . 
effettuando interventi sbaglia­
ti. oggi questi margini di si­
curezza si sono notevolmente 
abbassati, in considerazione 
anche del notevole aumento 
de! traffico ferroviario. 

Il consiglio dei delegati del 
deposito locomotive di Firen­
ze. in seguito al tragico in­
cidente di Fomacet te e alla 
luce della successiva denun­
cia presentata dai macchini­
sti alla magistratura, h a pro­
mosso ieri pomeriggio un in­
teressante dibat t i to sul tema: 
« Socialità e sicurezza delle 
ferrovie, nell'ambito della ri­
forma dei trasporti ». 

La srJa mensa del deposito 
locomitive — dove si è svolta 
la manifestazione — era gre­
mita di ferroviari, sindacali­
sti. dirigenti compartimentali 
e rappresentanti delle forze 

politiche. La discussione si è 
snodata a t torno ad un docu­
mento presentato dal eonsi-
gl.o dei delegati, nel quale ve­
nivano puntualizzate alcune 

questioni fondamentali ineren­
ti l 'attuale sistuazione del tra­
sporto su rotaie e le relative 
conseguenze pagate dai viag­
giatori e degli stessi ferro­
vieri. 

Per i lavoratori, le cause 
principali del disservizio che 
si registrano a t tua lmente nel­
le ferrovie sono tu t t e ricon­
ducibili a « una politica dei 
trasport; che h a sempre pri­
vilegiato la scelta consumisti­
ca della motorizzazione priva­
ta e delle autostrade ». una 
scelta « che ha fat to manca­
re per anni alle ferrovie quei 
finanziamenti necessari non 
soltanto per l 'ammoderna­
mento e il potenziamento, ma 
anche per il semplice mante­
nimento della re te e del ser­
vizi at tual i ad un livello mi­
nimo di efficienza ». 

Gravissime sono le respon­
sabilità della direzione della 
azienda, la quale h a sempre 
privilegiato « una politica di 
potenziamento di alcune li­

nee principali, di opere di 
prestigio (come i treni ban­
diera). le a l te velocità, a sca­
pito del traffico merci, delle 
l.nee secondane lasciate al­
l 'abbandono di t,jn\ ammoder­
namento tecnologico trascu­
rando Io sviluppo dei mezzi 
per il traffico di massa (co­
me i pendolarli . 

A tu t to questo va aggiunto 
il notevole ritardo con cui 
vengono impegnati gli stan­
ziamenti e vengono eseguiti 
i lavori <il rifacimento del 
ponte sul fiume Bientina. do­
ve è avvenuto il tragico in­
cidente. è un esempio sinto­
matico di queste cose: sono 
stati necessari 5 morti per 
chiudere in un mese i lavori 
che si trascinavano da anni». 

Nel corso del dibatt i to, a 
cui sono intervenuti numerosi 
macchinisti, rappresentanti 
sindacali, dirigenti dell'azien- ! 
da. è s ta to espresso il comu- j 
ne auspicio che il piano po­
liennale rappresenti u n a vera 
e propria inversione di ten­
denza all 'at tuale situazione e-
sistente nelle nostre ferrovie, 
le cui s t ru t ture sono « li­
miti del collasco. 

rentina, approntando per que­
sto gli s trumenti necessari. E 
il dibatt i to ha pasto ancora 
una volta in luce, come emer­
genti, quelle scelte e quei 
problemi prioritari che costi­
tuiscono la base del nostro 
impegno programmatico: la 
casa, i giovani, l'università. 
l'occupazione, la « tonificazio-
ne » dell 'apparato produttivo 
e lo sviluppo del sistema dei 
servizi. 

Il sindaco si è soffermato 
sui contributi apportat i alla 
discussione dai vari compo­
nenti del consiglio, sottoli­
neando l'esistenza, rispetto a 
molte questioni sollevate, di 
alcuni problemi aperti . Il mo­
mento di maggiore differen­
ziazione e contrasto, ha ncor-
dato Gabbuggiani è sorto sui 
problemi dell'urbanistica e 
dell'organizzazione territoria­
le. La DC in particolare ha 
sottolineato l'esistenza di lin­
guaggi diversi con la mag­
gioranza a questo proposito. 
Ma la contestazione non è 
s ta ta sufficientemente moti 
vaia : non si vincono — ha 
detto il sindaco con partico­
lare riferimento al centro di­
rezionale — i processi di di­
sgregazione. non si superano i 
problemi dell'area metropoli­
tana chiudendosi dentro le 
mura. D'altra parte il « Pro­
getto Firenze » e l 'attività 
svolta dall 'amministrazione in 
questo campo (valgono i pre­
cisi dati forniti dall'assenso 
re Bianco) dimostrano che la 
maggioranza sta lavorando 
per invertire le tendenze di­
storte dello sviluppo cittadino. 

II nostro invito — ha con­
cluso il sindaco — ben lun­
gi dall'essere un tentativo di 
appiatt ire la dialettica demo 
cratica o di confondere le 
proprie indenti tà è s ta to quel­
lo di dare nelle rispettive po­
sizioni il massimo di contri­
buto e di idee per affrontare 
i temi comuni che riguarda­
no la vita del paese e quella 
delle grandi città. Per parte 
nostra continueremo ad ope­
rare su questa s t rada e in 
coerenza con le scelte indi­
cate tenendo conto delle prò 
poste e dei contributi che il 
dibatt i to ha espresso. 

I! dibattito 
Intervenendo alla fine del­

la mat t ina ta il vicesindaco 
Colzi ha ribadito ancora una 
volta come il progetto Fi­
renze rappresenta il punto di 
riferimento essenziale ' del­
l'azione amministrativa di 
Palazzo Vecchio: la s t rada 
maestra per raggiungere 1* 
obiettivo strategico di inver­
sione di tendenza verso la 
terziarizzazione della città. L' 
azione svolta nel campo del­
la politica della casa, del rie­
quilibrio del tessuto urba­
no è notevole e comincia a 
dare i suoi frutti. Particolare 
attenzione il vicesindaco ha 
rivolto ai problemi dell'uni­
versità. sia dal punto di vi­
sta degli insediamenti che da 
quello dei servizi (alloggi. 
mense). 

Sono intervenuti t ra gli al 
tri . affrontando problemi par­
ticolari il consigliere Picei, 
capogruppo Iil>erale. i demo­
cristiani Ballini. Chiaroni. 
Querci. Mancianti . Mazzei. 

Gli assessori 
Quasi tutt i i membri della 

giunta hanno preso la parola. 
nelle varie tornate del di­
batt i to. rispondendo alle que­
stioni sollevate delle minoran­
ze. Ieri è s t a ta la volta di 
Anna Bucciarelli e Massimo 
Papini. che hanno affrontato 
!a tematica dell'assistenza e 
della sani tà . Sergio Sozzi. La­
vori Pubblici. Alfredo Caiaz-
za. sulla proposta di costitui­
re una società per la vendi­
t a promozionale. Ot ta t i su: 
problemi dell'acquedotto e 
dell 'ambiente. 

Franco Camarlinghi asses­
sore alla Cultura ha esordito 
ponendo all 'attenzione del 
consiglio la grande tematica 
del rapporto lavoratori e in­
tellettuali con il tema dello 
s ta to. Ha poi giudicato « fret­
tolose » e non corrispondenti 
alla realtà, alcune afferma­
zioni rispetto ad una deca­
denza della vivacità cultura­
le della ci t tà rispetto al pas­
sato. Per quanto concerne 1* 
università non ci si può fer­
mare — ha affermato — ad 
una semplice descrizione de­
gli interventi da realizzare. 

Convinta che Firenze debba 
continuare ad essere sede di 
un grande dibat t i to politico e 
culturale l'amminLst razione 
comunale si è mossa cer­
cando di riallacciare i rap­
porti carenti con le istituzio­
ni culturali : e in questo am­
bito l'università è diventata 
perno di un discorso che coin­
volge tu t ta la ci t tà. Ha ricor­
dato infine il grande sforzo 
compiuto da Palazzo Vecclv.o 
per il recupero e il restauro 
di molte importanti s t rut ture . 

Il eraduale e difficile mu­
tamento del potere comunale 
at traverso ì processi del de­
cent ramento e della aggrega­
zione comprensoriale è stato 
il tema al centro dell'inter­
vento dell'assessore Morales. 
Processo di delega di poteri 
reali ai quartieri e decollo 
dell 'attività del piano inter­
comunale fiorentino sono 
— ha affermato Morales — i 
due risultati più significativi 
che Palazzo Vecchio h a già 
messo all 'attivo in questo 
campo. Al termine della se­
duta il s indaca a nome del 
consìglio ha rivolto un breve 
indirizzo di saluto e di rin­
graziamento al segretario ge­
nerale reggente Rino Gracili, 
che lascia la c i t tà per assu­
mere l'incarico di ruolo al 
comune di Milano. Un augurio 
di buon lavoro è s ta to rivolto 
anche al segretario ent rante , 
dottor Artesino Micio. 

Sarà conclusa domenica dal compagno Gianni Cervetti 

Da stasera alla «25 aprì/e» la 
conferenza cittadina del PCI 

Il programma dei lavori - Presenti le rappresentanze di tut te, le f on e politiche de­
mocratiche - Un avvenimento che interessa le forze sociali, economiche e culturali 

Si apre stasera alla Casa del 
popolo XXV Apri le, (via Bron­
zino, 117) la conferenza cittadi­
na del PCI i cui lavori saranno 
conclusi domenica alle 10 dal 
compagno Gianni Cervetti, mem­
bro della segreteria nazionale 
del partito. Il programma dei la­
vori prevede per stasera l'inizio 

dei lavori alle ore 21 con la re­
lazione di Stefano Bassi della se­
greteria della federazione. I la­
vori proseguiranno domani alle 
ore 21 con il dibattito che r i ­
prenderà sabato alle 15. Saranno 
presenti alla conferenza le rap­
presentanze delle forze politiche 
PSI, Ferracci, Spini, Massetani, 

Brunetti e Brandirli; per il comi­
tato provinciale della DC, Car-
letH, Billi, Ricci e Pallanti; per II 
comitato comunale della DC: 
Lucchesi, Gianni Conti, Schiaret­
t i , Corti; per l'unione comunale 
del PRI, Landò Conti, Alessi e 
Lax; Tasselli per il PDUP ed una 
rappresentanza del PSDI. 

Intervista con il compagno Michele Ventura 

Un contributo originale 
ad una proposta per Firenze 
Il bilancio un passo avanti per la soluzione di problemi aperti - La questio­
ne giovanile - I rapporti tra i partiti - Gli obiettivi della conferenza cittadina 

Con Michele Ventura riu 
sciamo ad incentrarci nel­
l'intervallo fra una riunio 
ne di consiglio comunale e 
una riunione di segreteria 
convocate per met tere a 
punto gli ultimi particolari 
della conferenza cittadina. 
Il colloquio, iniziato in fe­
derazione prosegue in Pa 
lazzo Vecchio dove si svol­
gono le ultime battute del 
dibatt i to sul bilancio '78. E' 
proprio da questo che ini­
ziamo il discorso. 

A proposito del bilancio si 
è parlato di un significato 
particolare, di un « giro di 
boa » dell'amministrazione 
di sinistra. Quali considera­
zioni trai da questo dibatti­
to in rapporto alle prospet­
tive che si aprono alla cit­
tà? 

Questo bilancio rappreseli 
ta s icuramente un passo a-
vanti importante nel senso 
che i 2 anni e mezzo tra 
scorsi hanno consentito al 
la nuova amministrazione 
di sinistra di effettuare, do 
pò un intervallo di ben 25 
anni, una ricognizione del 
le questioni che erano apor 
te e di aver avviato a .solu­
zione problemi che da tem­
po at tendevano risposta. La 
par te più importante è cer­
tamente quella relativa agli 
stanziamenti che sono fina­
lizzati ad interventi precisi 
in grado di met tere in mo­
vimento anche consistenti 
capitali privati. Si t ra t ta 
quindi di investimenti a so 
stegno di at t ività produtti 
ve comprensoriali. Lo stesso 
dibatti to ha dimostrato che 
c'è un ricoepscimento della 
attività svolta in molti se: 
tori e, soprat tut to , una ri­
presa di largo interesse de 
gli s t ra t i sociali e delle pò 
polazioni nei confronti di 
ciò che si fa in Palazzo Vec­
chio. 

Nel dibattito consiliare. 
ma anche in precedenti oc­
casioni. spesso si è posto I' 
accento sulla questione del­
la cosi detta visione metro-
ploitana della citta, quale 
significato assume oggi que­
sto problema? 

Fra le novità più cr«-.-.:-
stenti è cer tamente quei:.-* 
oer cui si è iniziato a guar­
dare al di là delle •• mura 
di Firenze » e non, come ta­
luno dice, ridimensionando 
il ruolo della città, anzi pro-
orio per dare a questa una 
collocazione nuova, corri­
spondente al suo ruolo di ca­
poluogo della Toscana. 

E" questo prima di tu t to 
un fatto di dimensione cul­
turale oltre che di ìndiriz-
eo politico. Proprio in que­
sto senso abbiamo combat­
tuto il fiorentin.smo. una 
certa teorizzazione angusta 
della vita sociale e culturale 
delia citta che ha finito per 
non utilizzare ciò che di mu 
*ato vi è s tato. 

Da cosa nasce questa esi 
gvnza di una visione metro­
politana e comprensoriale? 

Da tre motiv: essenziali. 
Prima di tu t to per il fatto 
che in passato, si è avuto 
ano sviluppo delle forze prò 
duttive. «t fuori » del terr i to 
rio comunale con una ter­
ziarizzazione della cit tà che 
ha visto però insistere in 
essa anche forme qualifica­
te di s t ru t ture e di serviz. 
delle quali usufruiscono an­
che il comprensorio e la 
stessa regione. L'importan­
te. a questo punto, è che a-
vanzi una linea di program 
mazione e di intervento sul 
territorio che veda protago 
niste oltre alle istituzion.. 
anche le forze politiche e so­
ciali. 

In questo modo, d'altra 
parte, possiamo avere anche 

Con l'intervista del compagno Michele Ventura si 
conclude il « Giro » di colloqui che abbiamo avuto con 
esponenti politici, amministratori, con uomini di cultura 
in vista di questo importante avvenimento politico. 
In questo dibattito sono intervenuti Lorando Ferracci, 
segretario del PSI; Landò Conti, capogruppo del P R I ; 
Gianfranco Bartolini, vicepresidente della Regione; Gior­
gio Luti, proreltore all'Università di Firenze; Gianni 
Conti, capogruppo della DC. Hanno portato il loro 
contributo: Marco Mayer, vicecapogruppo comunista al­
la Regione; Leonardo Domenici, segretario della FGCI; 
Carlo Metani, della segreteria della federazione fioren­
tina del PCI; Aldo Zanardo, professore alla facoltà di 
lettere dell'Università. 

il contributo di forze socia 
li. come la classe operaia. 
clic per le nuove forme di 
urbanesimo, si trovano col 
locate in altri comuni, fuor; 
della città. 

Il secondo motivo risiede 
nel fatto che anche dal pini 
to di vista della progi anima 
7,irie culturale e necessario 
compiere un « salto :> nei 
rapporti con t Comuni del 
comprensorio dell'area fio 
rentina. le cui popolazioni 
debbono sempre di più usu 
fruire delle grandi strutti! 
re culturali presenti nella 
città. 

Significative sono quindi 
le iniziative di decentrameli 
to culturale che sono state 
portate avanti e che coin­
volgono anche le popolazio 
ni vicine a Freme. 

E il terzo punto? 
Riguarda i problemi delle 

Brandi infrastrutture. Ormai 
è chiaro per tutti che le 
nuove dimensioni nelle qua 
li ci si muove pongono lesi 

genza di sciogliere alcuni 
nodi che abbiamo posto eri 
affrontato. Sono l'universi­
tà, l 'aeroporto, la direttissi­
ma. il palazzo di giustizia: 
iiue.^tioni che possono trova­
re una soluzione definitiva 
solo in una visione territo­
riale più vasta e in un qua 
Ciro clie rivitalizzi il centro 
storico, ad esempio, che no; 
vediamo oggi come uno dei 
punti essenziali di interven 
to delle forze politiche e so­
ciali. 

In questo senso si pongo­
no quindi i rapporti con il 
comprensorio e la regione. 

Tut to auesto ci riDorta 
ì d una scala più vasta : al 
paino pluriennale di svilup­
po della Kegione e ad una 
linea di programmazione na­
zionale. Ma questo suggeri­
sce anche altre riflessioni. 
Penso alle tendenze che si 
iOiio manifestate in consc-
fruenza del rapporto che il 
capitale finanziario ha crea­
to fra Firenze e la Toscana. 

Un modello di sviluppo 
Penso alle conseguenze 

che questo ha avuto nel de 
terminare un modello che 
ia condotto ad un certo ti­
po di sviluppo distorto, ria.^ 
.sumibile nel trinomio turi­
smo. art igianato, commercio. 
presente a Firenze: mentre 
fuori della citta si hanno 
una serie d. at t ività pro­
duttive qualificanti, con un 
«rande punto di congiunse 
mento, determinato appun­
to dal capitale finanziario. 
Il problema o?gi si risolve 
solo con un piano plurien-
naie capace d: utilizzare 
queste risorse in modo ra-
razionale e non anarchico e 
•Dontaneo, finalizzandole al 
:a ulteriore qualificazione 
bell 'apparato produttivo con 
j n particolare rilievo alla 
piccola e media impresa e 
a l l ' an i j iana to e ad un ruo-
.o divèrso delle Partecipa­
zioni statali, e quindi delle 
aziende presenti, in un con­
testo più vasto e eer.era'.e 
C e poi il problema della 
agricoltura da affrontare 
non più come questione »e 
parata da Firenze 

Quali difficoltà ci sono 
state nel rapporto con il 
comprensorio e la regione ? 

Il problema non era quel­
lo di arrivare ad una gè 
nerica orr.ocenità. ma di 
un'unità di linee di svilup 
DO in una situazione che 
deve vedere i erandi enti . 
le forze pol.tiche e sociali. 
protagoniste dello sviluppo 
e della utilizzazione delle 
risorse. No i solo un fatto 
di buona volontà qu.ndi ma 
una effetiva organizzazione 
dell'impegno in un processo 
di elaborazione collettiva. 
Passi avanti ne sono stati 
fatti e molti su questioni e 
su iniziative estremamente 
qualificanti. Valga per t u t t e 
la questione dell'Arno, del­

la resiniamone delle acque 
e di Bilancino. 

Quali altre questioni emer­
gono in questo quadro ? 

Il nodo più grosso è rap 
presentato dalla questione 
giovanile. Si » svolto in que 
sti giorni il congresso del 
la FGCI che è stato un mo 
mento importante di rifles 
iione e d: importazione di 
lavoro. Nella questione gio 
vcan.le emerge tutto il gran 
de nodo dell'università, del­
ia scuola, del diritto allo 
studio. I! '78 deve essere dav­
vero l 'anno della riforma 
dell'università e della scuo­
la. Deve essere ripristinato 
un rigore che consenta l'a­
gibilità democratica e la se 
rietà negli studi. Da questo 
punto di vista si devono te 
nere presenti le conferenze 
della facoltà di archi tet tura 
e di ateneo. Oppure dare ri­
sposte puntuali da par te del 
le istituzioni e delie forze 
politiche ai problemi delia 
edilizia universitaria e con 
corre.-e a dare risposte mio 
\ e anche .-.ul piano del ri: 
r i t to allo studio. In questo 
-enso abbiamo agito aprendo 
la d.scussione sulla Ca.-.a 
dello s tudente, non certo con 
u-ia posizione punitiva nei 
confronti della massa degli 
studenti, ma perchè deve fi­
nire una concezione secon­
do cui in queste s t ru t ture 
tut to sia possibile quasi ad 
affermare i n teoria della di­
sgregazione che si porta a li­
vello pratico e concreto. 

L'impegno che tutt i ci dob­
biamo assumere è quello di 
dare risposte in positivo al­
la domanda di alloggio de­
gli studenti , u famosi «con­
tenitori»» creando punti di 
aggregacene per il turismo 
Giovanile nazionale e inter­
nazionale intervenendo per 
ridare alla Casa dello stu­
dente le funzioni che le sono 

proprie. Un lavoro di lunga 
lena anche perche si scon­
tra con la disgregazione che 
m e s t e settori e strati della 
società, occorre poi garanti­
re sbocchi di occupazione 
•>er far si che i giovani — 
tome ha deto Dominici nel­
la sua relazione — non deb­
bano prolungare all'infinito 
il loro stato adolescenziale. 
La legge sull'occupazione 
giovanile va mutata, resa ap­
plicabile. Tut to ciò ci ri­
porta di nuovo alla linea di 
^viluppo economico e socia­
le che vogliamo affermare. 
Dalle cose det te emerge che 
anche per noi fondamentale 
e il rapporto fra part i to e 
società civile. Sbaglia chi 
pensasse ad altri punti di 
mediazione che facessero ve-
ìire meno il rapporto diret­
to per i settori vitali della 
società. 

Qual è lo stato dei rap­
porti fra le forze politiche ? 

Nell'ambito della sinistra 
- PSI e PDUP Manifesto - -
si sono fatti certamente pas­
si avanti nella definizione 
di linee comuni di inter­
vento nella città. Siamo so­
stenitori di una linea dina­
mica di confronto ed asser­
tori di un rapporto che non 
d'.plomatizzi le diversità. Tal­
volta ci viene mosso il rim­
provero che la nostra linea 
sarebbe «accomodante)). Non 
é cosi. Siamo per lo svi­

luppo di una politica atten-
'a e nel contempo di prò 
fondo rinnovamento. Mi 
sembra che !e esperienze di 
questi ultimi mesi vadano 
n questa direzione realiz­
zando posizioni certuni in 
i-ampi di decisivo interven-
•-o. Questo vale anche per 
:I PDUP. E' apprezzabile che 
: partiti laici abbiano con­
fermato con l'astensione al 
oilancio la volontà ulterlo-
' e di andare ad un confron­
to che deve stimolarci ad 
.m dibatito ancor più ap­
profondito. Più complesso il 
rapporto con la DC. Mi rife­
risco al suo gruppo dirigen-
e e non certo ad alcune po-

s.zicoi, come quelle ascoltate 
-incora in questi g.orni. che 
si oppongono ad o^ni punto 
di novità. 

Sembra a noi che punti 
di novità ci siano per quel 
che riguarda l'adesione del 
gruppo dirigente alla poli­
tica nazionale della DC. Ri­
mangono situazioni di oppo­
sizioni talvolta preconcetta 
nei confronti dell'ammini­
strazione anche se i toni non 
sono più quelli aspri del 
passato. Invitiamo la DC ad 
un confronto sui problemi 
specifici e sul ruolo de; par­
titi. Senza pensare ad una 
meccanica trasposizione del 
quadro nazionale, r . tenlamo 
che la DC dovrebbe di p!ù 
muoversi sul piano del con­
fronto costruttivo sulle so 
luzioni che occorre dare per 
risolvere i problemi della 
c.ttà. 

Cosa si propone la con­
ferenza cittadina ? 

Vo-zliamo presentare una 
proposta per la città, riflet­
tere sulla situazione gene­
rale del p?ese. Fare un pun­
to cioè su ciò che abbiamo 
fatto e quel che resta da 
fare rjer meglio corrisponde­
re alle esigenze della città. 
Vogliamo Infine ricostituire 
il comitato cittadino per 
raccogliere energie e poten­
zialità presenti nel parti to 
e nella città, per portare 
avanti l'esperienza delle zo­
ne, dei consigli di quartiere 
di ciò che è cresciuto in 
questi anni a Firenze. 

A cura di 

Renzo Cassigoli 
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